
LINEA DURA Dall’incontro fra le maggiori

componenti sindacali nel settore delle teleco-

municazioni e le Rsu del gruppo Telecom Ita-

lia è scaturita la linea dura. Infatti, le segrete-

rie nazionali di

Slc-Cgil, Fistel-Cisl, e

Uilcom-Uil, insieme

al coordinamento na-

zionale unitario, hanno deciso
di proclamare uno sciopero per
il4 luglio, inseguitoalladecisio-
ne annunciata da Telecom Ita-
lia nell’ambito del nuovo asset-
to organizzativo, di procedere
ad una riduzione di 5000 posti
di lavoro nei prossimi anni.
«Dopo lagiornatadiastensione
dallavoro-haaffermatoil segre-
tario generale di Slc-Cgil, Emi-
lioMiceli -apriremoleprocedu-
re per bloccare gli straordinari».
Inoltre , ha proseguito il rappre-
sentante sindacale, «noi chie-
diamo un tavolo vero con
l’azienda, dunque nessun tavo-
lino sugli esuberi. O si anticipa
il piano industriale, vista la si-
tuazione di straordinaria emer-
genza o non siamo disponibili
a trattative soltanto sul tema

dell’occupazione».
«Laveritàèchepensanodiatte-
starsi tra i 15.000 e i 20.000 esu-
beri», ha affermato Miceli nel
corso del Coordinamento na-
zionale unitario di Telecom, so-
stenendo quindi che l’azienda

«èpredadisceltesbagliateconsi-
derando che Bernabè la sta rin-
chiudendonelsolomercatodo-
mestico e pensa di cambiarne il
modelloorganizzativoattraver-
so una fortissima frammenta-
zione».
Ribadendo che «non esiste un
tavolosugli esuberi senzadiscu-
tere prima il piano industriale»,
Miceli ha affermato come «in
ogni caso rigettiamo la politica
dei tagli al personale. Telecom
oggisi senteforteperchéabban-
dona il mercato internazionale
a favorediTelefonicaeconcede
alle banche la rivalutazione del
titolo».

Quantoalladecisionesulloscio-
pero nazionale unitario di tutti
i lavoratori Telecom, come det-
to concordato per l’intera gior-
nata del 4 luglio, esso è a difesa
dell’occupazione «già drastica-
mente ridotta ma anche a dife-
sa di quella che è una delle
aziende più strategiche del no-
stro Paese».

La Fiat Powertrain è disposta a dare 15 euro aggiun-
tiviaglioperaidellostabilimentoex IvecodiTorinoche lavo-
rerannoil sabato pomeriggioo ladomenica sera,nell’ambito
del passaggio dai 15 ai 17 turni.
La proposta dell’azienda è stata però considerata dai sindaca-
ti «ampiamente al di sotto delle richieste» e l’incontro si è
concluso senza alcun accordo.
Lunedì ci sarà una riunione delle segreterie di Fiom, Fim e
Uilm con le rsu. Poi dovrebbero essere convocate le assem-
blee con i lavoratori.
«L’azienda vuole imporre una sua posizione più che rispon-
dere alla richiesta sindacale», osserva Fabio Carletti della
Fiom.«Cisonolecondizioniperaffrontare ladiscussioneear-
rivare a un accordo», ribatte Maurizio Peverati, segretario ge-
nerale della Uilm piemontese. «Vedo qualche piccolo passo
avanti - dice Antonio Sansone, segretario generale della Fim
di Torino - ma ancora insufficiente nella misura e nella strut-
tura dei soldi proposti».

Carramba che sorpresa. Ieri
mattina nel deposito dell’Atm
di Via Messina a Milano, l’arri-
vo del presidente della società
di trasporti pubblici Elio Cata-
nia ha sbalordito tutti. E in
un’ora, dalle 6.30 alle 7.30, mi-
nuto più o minuto meno, è riu-
scito a parlare con i dipendenti,
verificare la puntualità dei mez-
zi inuscitadaldeposito, farsiun
tour per l’officina e avviare le
procedure di licenziamento per
nove dipendenti.
Aquantoparei lavoratori,opre-
sunti tali, in questione avrebbe-
ro utilizzato strumenti azienda-
li per fini personali, o degni di
uno show di David Copper-

field, figuravano presenti pur
trovandosi fuori servizio.
L’azienda, dal canto suo, «riba-
disce la linea di fermezza a ga-
ranzia di tutela di tutti i dipen-
denti che ogni giorno prestano
la loro opera con impegno, de-
dizionee sacrificiopergarantire
ildirittoallamobilitàdeicittadi-
ni». Segue la linea dura anche il

vice sindaco di Milano, nonché
esponentediAlleanzaNaziona-
le, Riccardo De Corato, che sot-
tolinea come questo modus
operandi «andrebbe esteso an-
che alle grandi aziende di tra-
sporto pubblico, che a differen-
zadiMilano,presentanoibilan-
ci in rosso». Un’ottima osserva-
zione che non spiega «come
mai nessun dirigente di impre-
se rilevanti sia mai stato taccia-
to come fannullone», sostiene
RoccoUngaro,dellaFiltdiMila-
no.«Saidoveservirebberimboc-
carsi lemaniche? -prosegueUn-
garo - nella pubblica ammini-
strazione. Oggi si parla tanto di
” caccia ai fannulloni”, come se
si trattassediunfattoecceziona-
le, invece è normale sbarazzarsi

dei perditempo. Nella maggior
parte dei casi i lavoratori fanno
il loro dovere, se tutto il ciclo
funziona, si vede subito chi fa il
furbo, non c’è bisogno di fare
guerre sante».
L’azienda, da parte sua, tiene a
precisareche lavisita di Elio Ca-
tania «non è da mettere in rela-
zioneconiprovvedimenti inat-
to. Le procedure sono in corso
da tempo e rientrano nelle atti-
vitàdicontrollocheAtmeserci-
ta sul personale».
Strane coincidenze, proprio
mentre trapelano voci secondo
cui alcuni dipendenti costrui-
scano cucce per cani e un altro,
col pretesto di allontanarsi per
unmomento,siastatorecupera-
to sbronzo al bar.
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■ È più veloce, supporta le
e-mail ed è meno costoso del
suo predecessore: è il nuovo
iPhone,presentatoaSanFranci-
sco dal boss della Apple, Steve
Jobs, che in Italia sarà commer-
cializzatodall’11 lugliodaVoda-
fone e Tim. Con il nuovo mo-
dello la casa di Cupertino sfida
Blackberry e Nokia sul terreno
in cui sono più forti: la gestione
della posta elettronica e del na-
vigatore satellitare. Il nuovo
iPhone sarà disponibile in 70
Paesi (il suopredecessore fu lan-
ciatosoloinseinazioni).L’iPho-
ne3Gcon8gigadimemoriasa-
rà in vendita a 199 dollari negli
Usa,paria127euro,mentreper
la versione da 16 giga ci vorran-
no 299 dollari pari a 191 euro.
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